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L CASO fa le cose per bene: qualche
giorno prima che Ali Mohammed Al
Nimr, 20 anni, nipote di un opposito-

re sciita del regimedell’Arabia Saudita,
fosse condannato a essere decapitato e
poicrocifissofinoaputrefazioneavvenu-
ta, Faisal Bin Hassan Trad,
l’ambasciatore saudita, è sta-
to eletto a Ginevra presiden-
te del Consiglio per i diritti
umani delle Nazioni unite.
Da parte di questa istituzio-
ne sempre più inefficace è
una forma di umorismo nero
unpo’speciale.Unumorismo
colorpetrolio.L’ArabiaSaudi-
ta, da sempre governata dal-
la stessa famiglia, emette
sentenze di morte a ogni piè
sospinto. È il paese che detie-
neilrecordmondialediesecu-
zioni capitali. Secondo i me-
diae leassociazioniper idirit-
ti umani, quest’anno ci sono

state 133 esecuzioni. Il crimi-
ne di questo ragazzo (al mo-
mento dell’arresto aveva 17
anni) è di aver partecipato a
una manifestazione contro il
regime. La sentenza supera i
limiti della comprensione. È
un assassinio. Quel ragazzo
non ha ucciso, né violentato,
né rubato. Ha solo partecipa-
to a una manifestazione nel
corso della “primavera ara-
ba”. Sesaràgiustiziato, leNa-
zioniunitedovrebberoperse-
guire l’Araba saudita. Ma
nonlo faranno.

Che cosa fare in questi ca-
si? Lasciar correre, stare zit-
ti, tenereunprofilobassoper
nonperdere qualche contrat-
to? Starsene dietro alla pro-
pria vigliaccheria e distoglie-
re lo sguardo?Maè inammis-
sibile. Per giudicare i gover-
nanti che hanno commesso
crimini contro l’umanità c’è
la Corte penale internaziona-
le: perché non viene denun-
ciatochiamministra lagiusti-
zia inquelpaese?

Già la condizione femmini-
le è tra le più scandalose del
mondo civile. Il fatto di espri-
mere un’opinione, di osare

opporsi a un sistema arcaico, ancorché
perfettamente aggiornato sotto il profi-
lo tecnico, è punito con lamorte.Manel
caso del giovane Ali, la punizione è già
cominciata: prima sarà decapitato, poi
crocifisso e infine lasciato agli uccelli ra-

paci e alla putrefazione. Immaginiamo
che cosa sta passando quest’uomo
nell’anticamera della morte: è già mez-
zomorto,mortodipaura,mortodicalva-
rioanticipato. Èdiventato il simbolodel-
lavittimalacuivitaèstataconfiscatada

un regime in cui i diritti umani rientra-
nonellasferadelvirtuale.

Anche se quello Stato ascoltasse le
proteste internazionali e annullasse la
condanna, resterà il problema dell’esi-
stenza di un sistemamedievale che non

si può né criticare dall’inter-
no né esautorare dall’ester-
no. Perché è potente, molto
potente. La ricchezza gli pro-
cura i miliardi sufficienti per
comprare qualsiasi cosa, dai
beni materiali alle coscienze.
Nessun paese ha voglia di
contrastare l’Arabia Saudita.
Sì,c’èl’Iran,mavorrebbesop-
piantarla per diventare il
guardiano dei luoghi sacri e
dei diritti umani non gli im-
porta un fico. Tutti i paesi oc-
cidentali hanno progetti di
contratti con l’Arabia e non
vogliono sacrificarli per la vi-
ta di un ragazzo. Certo diver-

si capi di Stato hanno chiesto
di annullare l’esecuzione di
Ali,manonvogliono spinger-
si più in là di così. In quello ri-
siede la potenza dell’Arabia
Saudita. Faquello chevuolee
nondàrettaanessuno.

Questa sentenza ricorda
stranamente la condanna e
l’esecuzione del grande poe-
ta sufi (mistico) del decimo
secolo Al Hallaj. Condannato
a morte per aver detto, par-
lando del suo amore per Dio,
“AnaAlHaq”(Iosono laVeri-
tà), il suo corpo è stato evira-
toecrocifisso.Èmarcitoal so-
le.AlHallaj era impazientedi
raggiungere Dio, perché la
sua passione per la divinità
l’aveva fatto rinunciare ai be-
ni e ai piaceri materiali della
vita.

Ma se le autorità saudite
hanno deciso di crocifiggere
il giovane Ali non è in omag-
gio al poeta sufimasemplice-
mentepercrudeltàearrogan-
za. La loro potenza è nera co-
me l’oro che li ricopre e che li
rendecosìdisumani.
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